
 
 
 
 
       Egregio Signor 
       Avv. Andrea PELLICINI 

Assessore alla Formazione  
Professionale e Istruzione 
Provincia di Varese 

      e, p.c.      
Agli Assessori al Lavoro  
e alla formazione professionale  
delle Province lombarde 

                 
       Ai Signori Presidenti 
       delle Province lombarde 
 
       LORO SEDI 
   
       Milano, 27 settembre 2007 
 
Egregio Assessore,  

 
come è noto, i Presidenti delle Province lombarde, riuniti a Bergamo il 5 marzo scorso in 

sede di Consiglio Direttivo UPL, hanno convenuto di demandare ai Gruppi di Lavoro interessati la 
proposta del nominativo del nuovo Coordinatore. 

 
Da allora, per motivi diversi (senza dimenticare che due Province, Como e Varese, sono 

state interessate dal rinnovo amministrativo), il Gruppo di Lavoro UPL “Lavoro e Formazione 
professionale” non è riuscito a proporre tale indicazione e, nell’unica riunione del 19 luglio, è stato 
deciso di verificare la nuova situazione delle deleghe in materia di lavoro, formazione 
professionale, istruzione ed edilizia scolastica. 

 
Lo stato attuale delle deleghe (riassunto nel prospetto allegato) è stato preliminarmente 

esaminato a latere del Consiglio Direttivo di ieri, su mia indicazione, con i Vicepresidenti UPL 
Poma e Felissari. 

In tale occasione è stato deciso di mantenere il Gruppo di Lavoro “Istruzione ed edilizia 
scolastica” e di definire, in brevissimo tempo, la scelta del Coordinatore del Gruppo “Lavoro e 
formazione professionale”, per il quale non vi è alcuna preclusione da parte dell’Ufficio di 
Presidenza UPL (può essere un Assessore al lavoro come alla formazione, uno e l’altro insieme 
oppure un Assessore che abbia entrambe le deleghe, soluzione che sembra la più opportuna) se non 
quella di individuarlo con la massima rapidità e ovviamente per volontà unanime degli Assessori. 

 
Pertanto, nella Sua attuale funzione di Coordinatore del Gruppo UPL, La invito a convocare 

al più presto il Gruppo, confidando nella sensibilità di tutti gli Assessori interessati nonché, come 
nel passato, nel Suo prezioso e autorevole supporto. 
 
 Con i migliori saluti. 
 
       (Leonardo CARIONI) 


